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	Nunzia Alemanno nasce a Copertino, città in provincia di Lecce, nel dicembre del 1967. Casalinga e madre di tre figli, ha preferito la vita domestica per prendersi cura della famiglia. Dopo quindici anni vissuti a Roma, rientra finalmente nel Salento, nella sua Copertino, dove vive tuttora. Ha trascorso la fanciullezza tra fiabe e racconti che amava farsi raccontare dalla nonna e ciò ha sempre tenuto viva in lei la fantasia di mondi lontani e creature fantastiche. 


	Nonostante l’età adulta, l’immaginazione non si è mai affievolita, e proprio questo l’ha portata a lanciare una sfida a se stessa mettendo nero su bianco tutto ciò che detta la fantasia. Dà vita così, all’età di quarantaquattro anni, alla sua prima opera fantastica, L’Egemonia del Drago, primo della serie Il Dominio dei Mondi, che dedica al marito per il loro venticinquesimo anniversario di matrimonio. Seguiranno i successivi volumi L’Angelo Nero e Il Mistero del Manoscritto. Dopo una breve pausa, decide di sbarcare in un nuovo genere: il thriller paranormale. Pubblica così un breve prequel, Venator-L’Incubo dell’Inferno, a cui seguirà la trilogia Venator Project, che comprende Quella Bestia di mio Padre, Primus-Il Flagello degli Inferi e Furia Consacrata. La voglia di sperimentare nuovi generi non si fa attendere. Lancia Naufraghi di un Bizzarro Destino, un romance d’azione e avventura, e poco dopo Eroi-Oltre la Barriera, un genere di narrativa per ragazzi.


	La sua grande passione resta il fantasy e l’horror. Tra gli scaffali della sua libreria non mancano autori come Terry Brooks, George R.R. Martin e Stephen King.


	 




Introduzione


	 


	 


	Così mi disse una volta il diavolo: “Anche Dio ha il suo inferno: è il suo amore per gli uomini”. 


	(Friedrich Nietzsche)


	 


	I cacciatori di demoni sono stati oggetto in diverse occasioni di racconti, favole, libri di genere fantastico e sono stati protagonisti del cinema horror o fantasy. A nessuno però è venuto in mente che potrebbero esistere davvero, nel nostro mondo e più vicini di quanto potremmo immaginare. 


	L’Ordine Venatorius è la prova concreta dell’esistenza di una realtà inimmaginabile, recondita quanto lo stesso Ordine, concreta quanto l’acqua degli oceani e la luce della luna che vi si specchia. Proprio la luna, musa ispiratrice di poeti e scrittori, faro luminoso nelle notti buie, tornerà a fare da portale alla creatura più oscura dell’inferno: il Messor antithei, il servo di Satana, il predatore di anime. L’Ordine è in fermento, in attesa del suo ritorno; si organizzano per affrontarlo, per salvare quante più vite possibili. Non solo: si preparano a liberare dalla dannazione le anime delle vittime che altrimenti diverrebbero scherno e oggetto di tortura in un inferno atroce e spietato.


	Ma questo è solo l’inizio.


	Dalle viscere del Praetorium alle strade caotiche di Napoli, dalle fortezze dimenticate nel deserto ai reami d’ombra governati da Principi infernali, la trilogia "Venator Project" è una frenetica corsa contro il tempo. Una saga dove il sacrificio, la lealtà e i legami di sangue sono le uniche armi contro un’oscurità che minaccia di inghiottire ogni cosa. Una storia di furia e verità, dove anche un mostro può diventare un eroe e la speranza può risorgere dalle ceneri della disperazione.


	 


	Questo breve volume è un prequel introduttivo alla serie Venator Project.


	 




Ordine Venatorius – Gerarchia


	 


	 


	L’Ordine Venatorius è una congregazione segreta istituita dalla Chiesa circa mille anni fa per cacciare e combattere i demoni e altre creature soprannaturali. Nacque, in origine, con il solo scopo di individuare e annientare una delle creature demoniache per eccellenza: il Messor antithei, un demone lupo dall’aspetto agghiacciante che, per ordine di Satana, durante le notti di luna piena, si rendeva artefice di efferati massacri, durante i quali reclamava le anime per il suo signore e padrone. Le vittime erano state innumerevoli; per secoli e secoli il Messor antithei aveva terrorizzato i popoli della terra finché un giorno, un religioso con il suo sacrificio, barattò una tregua, un armistizio che avrebbe avuto la durata di cinquecento anni. Durante questo periodo, il demone lupo divenne una leggenda o, come affermò qualcuno, una favola per spaventare i bambini capricciosi; ma il tempo stava per terminare e, anche se ormai dimenticato, il Messor sarebbe tornato a mietere anime per l’inferno, ma avrebbe trovato pane per le sue orride zanne: i Venatores.


	 


	Praetorium: è la sede Vaticana dove vengono coordinate le operazioni dell’Ordine, un labirinto di corridoi antichi e sale iper-tecnologiche. A essa fanno riferimento tutte le basi operative sparse per il mondo. Con il passare dei secoli, il progresso e l’evoluzione della tecnologia hanno reso l’Ordine Venatorius una delle istituzioni più potenti del pianeta, e la più segreta.


	 


	Praefecto Venatoris: è il capo supremo dell’Ordine. A livello militare risponde esclusivamente al Pontefice. È anche a capo dell’attività giuridica interna, del tutto indipendente dal sistema giudiziario italiano. Presiede il Processo Venatorio, un tribunale interno le cui sentenze sono inappellabili e che, in casi eccezionali, può essere retto direttamente dal Santo Padre.


	 


	Primo Ufficiale Comandante – Primus: è l’ufficiale più alto in grado dopo il Praefecto Venatoris, di cui è sostituto e portavoce. Mentre il Praefecto è l’àncora strategica dell’Ordine, Primus coordina le azioni militari direttamente sul campo. La sua squadra, denominata Squadra Alpha, è composta da dieci Venatores, cacciatori super addestrati, scelti direttamente da lui. 


	 


	Ufficiali Venatores: ogni base operativa è retta dagli ufficiali. Ogni ufficiale Venator ha sotto il suo comando un determinato numero di Venatores. Gli ufficiali, inoltre, si distinguono tramite nomi in codice che richiamano i numeri latini ordinali, a partire da Secundus, Tertius, Quartus e via discorrendo. Ai Venatores sono invece attribuiti i numeri latini cardinali: Unus, Duo, Tres Una tradizione nata per spersonalizzare il soldato e renderlo un puro strumento della volontà divina, ma che col tempo è diventata un marchio d’onore.


	 


	Venatores: sono i cacciatori, i soldati, i guerrieri della Chiesa. Sono addestrati a livello fisico e soprattutto psicologico ad affrontare situazioni inverosimili, creature infernali ed esseri soprannaturali.


	 


	Emissarius e Dux Emissarius: mentre i Venatores si occupano della parte operativa, gli Emissarii invece sono i membri dell’Ordine che stazionano nella base e fanno da guida a chi è in battaglia.  Costantemente dietro i monitor, sono in contatto con i cacciatori attraverso le più sofisticate apparecchiature elettroniche. Il Dux Emissarius è il capo settore, un maestro di scacchi che piazza pedine umane e immortali, esponendo i suoi piani al Praefecto.


	 




La Soffiata
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	Le sei del mattino. L’aria nel suo alloggio austero, nelle profondità del Praetorium, era viziata e ferma. Massimo Petrelli, nome in codice Primus, si lasciò cadere di peso sul letto sfatto, il materasso rigido come la disciplina dell’Ordine. Prima, però, sfilò dal collo la catena d’argento e posò il medaglione sul comodino. Non era semplice metallo; era una fusione di argento benedetto e ferro vulcanico, freddo al tatto, con inciso il sigillo dell’Ordine: il teschio di un lupo con le lettere alfa e omega in alto e una falcata orizzontale in basso. Ogni Venator ne aveva uno, un distintivo conseguito dopo il rito di consacrazione, un giuramento di sangue e fede che lo legava per l’eternità. Per lui, quel peso sul petto era una seconda pelle, una presenza costante da almeno vent’anni.


	Vent’anni come soldato di Dio. Ma aveva conosciuto i demoni molto tempo prima.


	Chiuse gli occhi e l’immagine tornò, nitida e spietata come sempre. Aveva otto anni. Il profumo dei tigli nel parco, il sole estivo che scaldava l’asfalto. Una lite tra ragazzini, spintoni e insulti per un pallone. Poi l’ombra di un uomo i cui occhi bruciavano di un’oscurità innaturale. Sua madre si era messa in mezzo, urlando a quella figura di lasciarli in pace. Il demone non aveva gradito l’interruzione. Era stato sufficiente un gesto della mano. Massimo non aveva capito subito. Aveva visto solo sua madre accasciarsi, un rivolo di sangue che le spuntava dalle labbra, gli occhi sgranati su di lui, pieni di uno stupore terrorizzato. Ora, a trentotto anni compiuti, la sensazione delle sue mani che si raffreddavano tra le sue era ancora un fantasma sulla pelle. Nonostante ciò, il suo cuore non aveva mai bramato vendetta. La vendetta era un’emozione, e le emozioni erano un lusso che un Venator non poteva permettersi. La sua era una missione, non una faida personale. La giustizia, non la ritorsione.
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